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Oggi si apre la conferenza economica 
della Lega marchigiana delle cooperative 
^ ' " ' * — — — • • ' • i • • • i » • — i • •' - « • • > • • • n ^ " ' ' • • • ii i m • • • i i i i — i . ^ . i • - * 

Dal «progetto '70» 
ai trentamila soci 
Il movimento cooperativo 

aderente alla Lega ha avu
to nell'ultimo decennio — 
come data di • riferimento 
possiamo prendere la con- " 
ferenza della Cooperazione 
del febbraio 1970, denomi
nata progetto 70 — un no
tevole sviluppo nelle Mar
che nel settori tradizionali 
ed in quelli nuovi. •• ' 

Alcuni dati base danno 
immediatamente il quadro 
della crescita compiuta. Nel 
1969 le cooperative • erano 
123, oggi sono salite a 282, 
il numero dei soci sfiora le 
30 mila unità. Il movimen
to economico dagli iniziali 
7 miliardi è lievitato a 82. 
Le unita • occupate nei di
versi settori sono passate 
da 1000 a 2000. In base ad 
una elementare proiezione 
alla fine di quest'anno, è 
possibile prevedere un giro 
di affari superiore ai 100 
miliardi. Una presenza ' ed 
un ruolo nell'economia e 
nella società marchigiana 
rilevanti. La Conferenza 
economica che si apre oggi 
nel capoluogo di regione 
non vuole essere un bilan
cio trionfalistico ed acriti
co; limiti ed insufficienze 
esistono, notevole è ancora 
Il divario fra la domanda 
e le risposte che si riescono 

a dare. Importanti sono co
munque i progressi fatti 
dalla cooperazlone intesa 
come forza sociale, come 
espressione di imprese e 
contemporaneamente di. 1-
stanze dei lavoratori e dèlie 
categorie organizzate. Una 
forza che si dirama nelle 
pieghe della società, che 
tende sempre di più a su
perare limiti aziendalistici 
e settoriali, a prospettare 
un nuovo modo di produrre 
e di vivere. Da queste basi
lari considerazioni, si svi
lupperà il dibattito in seno 
alla Conferenza, articolan
dosi sui problemi più acuti 
ed attuali, come l'inflazione. 
i prezzi, l'energia, la politi
ca del credito e la casa. 

Con la Conferenza econo
mica il Comitato regionale 

" della Lega intende cosi con
tribuire al dibattito aperto 
nel Paese e nelle Marche 
sulla situazione economica, 
presentando proprie propo
ste programmatiche, com-

, piendo nel contempo una 
prima riflessione e verifica 
su alcuni progetti specifici. 
come quello zootecnico, 
quello distributivo e quello 
della casa. 

L'inflazione corrode i sa
lari dei lavoratori, ogni gior
no le famiglie vedono lievi

tare 1 prezzi al t cpnsumo 
«La Lega ritiene — dice il 
presidente del comitato re
gionale Luigi " Marinelli — . 
sia urgente l'adozione di ' 
provvedimenti che mettano 
sotto controllo l'inflazione. 
Gli interventi ' contingenti 
Bono insufficienti ad aggre-, 
dire questa spirale. Tutt'al 
più possono servire ad alle-

. . viare gli aspetti più acuti • 

.7 del fenomeno. Noi esprlmla- ; 
•. mo una valutazione nega

tiva dell'operato del CIP. 
chiedendo una sua radicale ' 
riforma nei metodi e nelle 
funzioni, trasformandolo da : 
struttura burocratica a stru
mento di politica.economica • 
e di programmazione ». 

A livello regionale e lo
cale, - la Lega propone in 
virtù dei poteri delegati dal-

: lo Stato la istituzione di spe
ciali osservatori regionali e 
provinciali dei prezzi che 
analizzino l'evoluzione dei 
costi delle componenti dei 
prezzi, operando una ' più 
completa Informazione ver
so l consumatori. Uno sfor
zo, oltreché sul piano isti
tuzionale, viene compiuto in 
direzione di un ammoderna
mento e razionalizzazione 
delle strutture commerciali. 
Nella distribuzione all'in
grosso e al dettaglio esisto

no notevoli dispersioni e le 
intermediazioni parassitarie 
giocano • un , pesante ruolo 
negativo. *' --

« In questo quadro — ag
giunge Marinelli — diventa 
urgente la revisione della 
legge 426, che deve tendere 
ad accelerare il riammoder
namento del settore distri
butivo, favorendo la crea
zione di moderne strutture 
di vendita .ed incentivando 
l'associazionismo fra opera
tori • commerciali ». * : • > • • 

Che cosa ci si propone 
con la Conferenza econo
mica, per l'immediato ed 
anche per il domani? 

« Il movimento aderente 
alla Lega — dice, il vice 
presidente del Comitato re
gionale Italia Melli — con 
l'appuntamento di oggi vuo
le mettere in evidenza al
cuni punti focali della crisi 
economica e sociale che va 
sempre più accentuandosi. 
Il dibattito al nostro inter
no si va sviluppando attor
no al Plano agro-alimen
tare, all'abitazione e alla 
distribuzione. In questa ot
tica, diamo molta rilevanza 
alla politica del territorio 
e al reperimento di fonti 
energetiche. La cooperazlo
ne da sola ovviamente non 
può rappresentare il tocca
sana, è però certamente uno 
strumento in grado di re
cepire ed attuare il nuovo 
che sta emergendo. 

Un aspetto, che certo non 
assumerà un rilievo secon
darlo, è legato al nòdo della 
legislazione vigente. Gli im
pegni non rispettati dal Go
verno dopo la conferenza 
nazionale, hanno aggravato 
la situazione. Anche a li
vello regionale il quadro 
dei provvedimenti legislati
vi non è migliore. Si chie-. 
de una rifórma delle attua
li leggi cooperative e del 
Credito. Nelle Marche 1 

punti qualificanti , rivendi
cati riguardano la costitu
zione di una Consulta, In-
terventl ed Incentivi dell' U 
Ente Regione, In base allo ,v 
articolo 6 dello Statuto re-fi 
glonale sui programmi, prò- \ 
getti,' in armonia .con le 
scelte programmatiche dell' 
operatore pubblico. 

Problemi sul tappeto ' ne «J 
esistono, ma certo la Lega ' 
si rimbocca le màniche. Ba- •"" 
sta scorrere i progetti in 
fasa di realizzazione, o quel
li appena . impostati, per 
avere una conferma. 
PROGETTO ZOOTECNICO 

— Investimenti complessi- > • 
vi 30 miliardi, di cui 11 già 
impegnati per un totale di 
14.179 capi, una produzione 
lorda carne-latte per 13 mi
liardi di lire,- Una occupa- : 
ziòne di 250 unità, soprat
tutto giovanile. ". 
PROGETTO - ^ ,,. „£ v ; t 
DISTRIBUTIVO v *•* ;'•"' * ? • 

A- Dopo l'apertura della '. i 
struttura di vendita di Pe
saro (Coop Romagna-Mar- ' 
che) v sono in • programma 
altri quattro punti di vendi
ta per un lnvestimerìto com
plessivo di 7 miliardi, un mo
vimento economico di oltre 
20 miliardi; ed una occupa
zione di 200 unità, soprat
tutto femminile. ' 
PROGETTO CASA 

— Realizzazione di 2500 
alloggi- in tre anni per un 
investimento complessivo di 
83 miliardi. ;• 

« I valori monetari sono 
alla data odierna. Ma al di 
là delle cifre — precisa Ma
rinelli — va sottolineato 11 
valore politico e sociale, che 
si inserisce nelle scelte della 
Lega delle Cooperative, per 
dare una risposta struttura
le alla nostra economia, in 
raccordo alle scelte delle 
Istituzioni, dei partiti e del
le organizzazioni sindacali 
e sociali». 

Sono oltre mille i punti di vendita CONAD 

Cónta(emolto) 

/ [organizzazione 

Lo maggiore rete distributiva 
della regione - Dal Ì0 ottobre sono 
stati bloccati i prezzi di numerosi 

': prodotti di prima necessità 
Il fiore all'occhiello: il Centrómercato 

pesarese di via Giolitti 
', Troppe volte passando da

vanti alle vetrine del negozi 
si vedono cartelli e striscioni 
con scritte Invitanti all'ac

quisto (« prezzi v-. stracciati, 
vendita folle») e poi dentro, 

'magari, si hanno, al'momen
to di aprire il portafoglio a-
mare sorprese. Cose che ca
pitano. In un sistèma distri
butivo ancora per molti versi 
caotico in cui il consumatore 

. è, penalizzato oltre misura. 
I punti vendita aderenti al

la Lega della Cooperative non' 
promettono regali ó vendite 
folli, ma per una loro rigoro
sa impostazione garantiscono! 

; serietà ed efficienza. Pren-
: diamo come elementi di rife
rimento due esempi, diversi 

. tra loro, ma che in un certo. 
' modo s'Integrano.; CI riferia-
. mo agli oltre 1.000 punti ven-
, dita aderenti al CONAD nelle 
' Marche, e ad una struttura 
• più sofisticata quale il Cen

trómercato COOP di Pesaro, 
Romagna-Marche. 
. I negozi CONAD rappresen-

• tano la maggiore, più diffusa 
rete distributiva della regio
ne: sono sparsi nelle quattro 
province, raggiungono anche 
1 centri più sperduti. Per 1 
loro rifornimenti fanno capo 
a 4 grandi centri acquisti, a 
Moresco (Ascoli Piceno). Fa
no (Pesaro), Osimo (Ancona) 

2500 appartamenti per oltre 83 miliardi 

«Casa servizio sociale» 
none 
Non è solo uno slogan 

quello lanciato nelle Marche 
dalle cooperative d'abitazio
ne: «Casa servizio sociale». 
La gestione passata e ancor 
più i progetti protettati nel 
futuro testimoniano dell'azio
ne fondamentale che si sta 
svolgendo in questo settore. 

Vale la pena presentare. 
seppur schematicamente, 1 
dati riassuntivi del piano 
triennale messo a.Dunto dalla 
Lega. 2500'"appartamenti per 
un investimento complessivo 
di 83 miliardi di lire. Questa 
gran massa di denaro sarà 
assicurata per circa la metà 
(37 miliardi) dall'anticipo dei 
soci. Per altri canali dovreb
bero arrivare 8 miliardi: dai 
mutui derivanti dalla 457 — 
Piano decennale per la casa 
— altri 11 poi attraverso un 
suo rifinanziamento previsto 
per il prossimo gennaio-feb
braio. ila restante fetta sarà 
coperta dal credito fondiario 
ordinario, al tasso del 15 per 
cento, dalle leggi 166 e 492 e 

uno 
dai fondi ANIA derivanti da ' 
un preciso accordo preso a 
livello nazionale tra le socie
tà assicurative. Gli interventi 
di questo piano triennale ri
guarderanno oltreché il nuo
vo, il ' completamento - degli 
investimenti già • iniziati ed 
Infine 11 recupero' dell'usato. 

I soci attualmente iscritti 
alla Lega nelle cooperative di 
abitazione nelle Marche sono 
6.000. Di questi il 78 per cen
to è rappresentato da lavora
tori dipendenti, 11 7 per cento 
da commercianti, il 10 per 
cento da artigiani, il 4 per 
cento da professionisti e l'i 
per cento da studenti. Mol
tissimi, In generale, i giovani. 

Su quali direttrici si muove 
l'organismo? «Sono due i cri
teri fondamentali di attuazio
ne — ci risponde Pierluigi 
Borraccetti dirigente del set
tore — il primo punta all'uti
lizzazione di tutti i risparmi 
delle famiglie all'interno dei 
piani per l'edilizia,economica 
e popolare, per rispondere al
l'esigenza di chi non trova 

alloggi al mercato libero. La 
seconda, punta a fare aumen
tare i finanziamenti agevolati 
per favorire quelle categorie 
con ' fasce di reddito basso. 
Noi pensiamo che ci siano 
delle categorie, come pensio
nati e le giovani coppie, che 
vanno difese». , -

I lavoratori della fornace 
hanno costituito nel 1974 do
po la chiusura dello stabili
mento /voluta dal proprieta
rio, uria cooperativa che ha 
attivato, tramite un contratto 
di affitto gli impianti fermi e 
nel giro di due anni hanno 
acquistato la vecchia proprie
tà delfa fornace, 11 cantiere 
di prefabbricati e la cava. La. 
cooperativa non ha solo. ga
rantito l'occupazione, ma ha 
inserito nell'attività 35 giova
ni. Nel 1979 avrà un fatturato 
di circa un miliardo di lire. 
Nel biennio 78-79 la SIAC ha 
effettuato un investimento, 
oltre l'acquisto della fornace 
per circa 300 milioni, di altri 
400 milioni. 

Un impegnò che acquista rilievo nazionale 

Quattro aziende modello 
settore zootecnico 

Le dimensioni dell'impegno 
della Lega - della zootecnia 
inserito -nel - programma 
triennale di sviluppo ' T7-'79 
acquista valore a livello na
zionale. Sono quattro le stal
le sociali attualmente in fun
zione: a Rotella (Ascoli Pice
no) e ad Arce via,. Corinaldo, 
e Serra De' Conti nella pro
vincia di Ancona. A queste va 
aggiunto il centro di ingrasso 
di Petriolo (Macerata). • 

Sono ih fase di costruzione 
altre stalle a Montegiorglo, 
Santa Maria Nuova e San 
Severino - Marche. Nel 1977, 
durante l'assemblea regionale 
del presidenti delle coopera
tive agricole, fu presentato il 
programma. Allora, facendo 
una stima, sul significato del
le iniziative che sarebbero 
state intraprese, si previde In 
termini di capi, di produzio
ne e di occupazione per la 
fine del triennio un incre
mento di 4.000 fattrici con 
produzione annua di 3.200 vi
telli, che avrebbero significa

to 16 mila quintali di carne e 
60 mila di latte. -

Per quanto riguarda il set
tore suinicolo: un incremento 
di 714 scrofe, con una produ
zione annua di 14 mila sui* 
netti, che avrebbe significato 
16 mila quintali annui di 
carne suina. Nel campo occu
pazionale ; era > previsto un 
aumento annuo di 156 unità 
lavorative. - •• • • ?•• ' >'- -.? ; 
• La conferenza economica, 
che si apre oggi servirà prin
cipalmente per compiere Una 
accurata verifica, individuare 
limiti e rilanciare, se necesr 
sarto, nuove proposte. Di cer-; 
to non si è perso temilo e 
pur tra difficoltà quotidiane 
le realizzazioni ed i successi 
sin qui ̂ conseguiti - testimi-
niano dell'impegno e della 
preparazione profusi. Recen
temente 11 comitato regionale 
della Lega, per pubblicizzare 
una realtà tra le più indicati
ve. ha invitato diversi giorna
listi ad una visita alle strut
ture. Accompagnati dal pre
sidente Conti e dal tecnico si 
è compiuto un giro per l'in
tero complesso che sorge su 
una superficie di 60 mila 
metri quadratL \- : 

La cooperativa conta at
tualmente. 96 soci (presto co
munque si fest&gerà il cen
tesimo) di cui 84 coltivatori 
diretti. Il proprietari e un 

mezzadro. La gestione ha a-
vuto il suo avvio nel mese di 
ottobre del 1978 con l'immis
sione delle prime 200 manze 
gravide. Attualmente vengono 
allegate un totale di 438 fat
trici di cui 212 di razza pez
zata rossa tedesca (Simmen-
thal) 143 di pezzate nere (fri
soni tedesche) e 83 spezzate 
nere di .ceppo canadese.. Le. 

": femmine .nate-.vèngciiò*'sele-^ 
donate ediadloité allafrlmoh-T ta 'ò "al Jc6mplétSméntó'del 
posti capo ancora disponibili. 

•Le vitelle eccedenti la que
sta -riportata .sopra ^vengono 
l ritirate*5 dal Consòrzio Mar
chigiano Produttori Zootecni
ci e collocate "presso aziende 
coltivatrici che intendono 
riprendere o potenziare l'al
levamento familiare. I ma-
setti. in attesa che venga rea
lizzato un centro regionale di 
svezzamento, vengono svezza
ti fino al peso di 250 chilo
grammi e ceduti poi al Con
sorzio che a sua volta li col
loca presso aziende coltiva
trici che provvedono all'in
grasso. L'oDera complessiva è 
però resa difficoltosa dal tipo 
di finanziamento accordato in 
base alla legge 13 del 1974. H 
mutuo quinquennale erogato 
dalla Regione non permette 
infatti data Ja grande Immo
bilizzazione finanziària un va
lido ammortamento. 

e '? Tolentino ' (Macerata). 
Questa organizzazione • ha 
raggiunto alla fine dello ecor
so anno un fatturato di 21 
miliardi e 220 milioni di lire. 
La previsione per il corrente 
anno arriva a superare i 25 
miliardi. A tutti t negozi non 
solo vengono garantiti, attra
verso celeri collegamenti i ri
fornimenti, ma-anche un'as
sistenza di carattere generale. 

Il mega-magazzino di Mo
resco," per la sua organizza
zione (si pensi solo che tutti 
1 movimenti vengono regolati 
e controllati da un cervellone 
elettronico della IBM), può 
rappresentare paragonato alle 
contraddizione e storture che 
esistono in generale nel set
tore, Una soluzione fanta
scientifica. A questo immenso 
centro acquisti arrivano le 
ordinazioni del dettaglianti 
che vi fanno capo e dopo le 
singole operazioni (all'interno 
1 lavoratori si muovono su 
appositi carrelli) la merce 
parte per destinazione, posta 
su appositi contenitori che 
faciliteranno lo scarico. Fan
tascienza? No, ' semplice or
ganizzazione del lavoro e co
raggiose scelte hanno portato 
a tutto ciò, nell'Interesse dei 
singoli dettaglianti che~e-
spongono 11 fiore CONAD e 
del consumatori che scelgono 
tali negozi. 

Dal 10 ottobre su scala re
gionale il CONAD ha lanciato 
il «blocco» del prezzi per u-
na serie di prodotti di prima 
necessità a marchio esclusi
vo. 13 generi alimentari che a 
tempo indeterminato coste
ranno uguale. Una concreta, 
non fumosa iniziativa per 
combàttere il carovita. Una 
chiara misura antinflazion!-
stlca. «Oltre all'azione prin
cipale garantendo prezzi 
bloccati si tende a sviluppare 
— come ci dice Luciano Ca-
poraletti, presidente regionale 
dell'associazione cooperative 
dettaglianti — una campagna 
di vera educazione del con
sumatore ». 

Altro fiore all'occhiello nel 
settore ' distribuzione • nelle 
Marche per la Lega è il 
Centrómercato pesarese di 
via Giolitti, il più grande, per 
superficie di. vendita,- della . 

\Coop Romagna Marche. Fun
ziona, dallo scorso giugno e 
dispone, in un quartière mol-

j.ttfcJpòpoloso, frMJBMzjnetfà 
Squadrati di véndita éfoLtun: 

pàreHéggio di 3/TOO mqr" ~" ' 
.Pjsr il movimento, coopera

tivo. che ha costruito l'opera 
è. finanziato Tinvesfcimento'^è 
niotIVò' di grande .soddisfa-r 

zìone aver contribuita a rea
lizzare uno degli obiettivi più 
significativi del piano com
merciale comunale, finalizza
to .ad un ampio.processo di 
razionalizzazione della ~ rete 
distributiva. Le sue caratte
ristiche — . dalla moderna 
scaffalatura, al banco delle 
carni., alle casse — permetto
no di constatare > come la 
cooperazione di - consumo, 
settore tradizionale del Mo
vimentò sia attualmente in 
fase di rapido sviluppo orga
nizzativo. Le piccole coop 
lasciano il posto a strutture 
di grandi dimensioni basate 
sul libero servizio, ed il 
self-service. Ma è rimasto 1-
dentico il rapporto con il 
consumatore : ' « convenienza 

e qualità migliore», riman
gono ancora le parole d'ordi
ne. 
> Certo sembrano lontanissi
mi l periodi dell'inizio del 
secolo quando nel Pesarese si 
aprirono i primi punti vendi
ta nelle località dell'interno e 
nelle frazioni, quali San Pie
tro in Calibano (oggi Villa 
Fastigi), Santa Maria delle 
Fabrecce, Cattabrighe, Villa 
Andrea Costa. Piccoli spacci. 
molto spesso suddivisi in due 
locali, uno dei quali adibito 
alla vendita dei generi ali
mentari e l'altro utilizzato 
come circolo ricreativo e sala 
riunioni. Ma la spinta è 
sempre la stessa pur se in 
.una costante evoluzione. 

Oggi si gira tra 1 banchi e 

le scaffalature in uh ambien
te spazioso e persino elegan
te, ma è rimasta intatta la 
validità dell'offerta al consu
matori, la garanzia sul prezzo 
e sulla qualità delle merci 
esposte. E si può In una 
struttura democratica cerne 
questa diventare anche soci. 
Oltre ad una serie di iniziati
ve promozionali (sconti, of
ferte speciali) si partecipa al
la gestione della cooperativa, 
si determinano le scelte, si 
possono depositare 1 propri 
risparmi senza vincoli parti
colari e con interesse adegua
to. Tutto questo è una coo
perativa di consumo. Farsi 
socio è facile: è sufficiente 
farne richiesta al caponego-
zlo. '.-• . 

• • • toC 
controàli 
aumenti. 
Prezzi 
fermi 

* 

I prezzi di tutti 
i prodotti : 

con marchia Coop 
resteranno bloccati 

t«§o; al :f|geip^§ 80 
Sono oltre 250 prodotti alimentari, 

per la casa e per l'igiene personale, 
• ,yHl ̂ t h ? . forrrìano^nà... lìf^ài^bmpleta 

t ; 

creata dalla' Coop àJ difésa• 
della qualità dei consumi. 

CQPP 

_ i . „ - . j . „ - . - !_ • :_ . . 

p n M O P n n D Sede sociale: 47100 FORLÌ* - via P. Mdroncelli, 10 
U U N M / J U r telefono (0543) 34353 - telex 550811 CONSCO 

Ufficio di Ancona: • 
60100 Ancona - Via Carducci, 8 - Tal. (071) 52275 

CONAD: 

oltre 1.000 dettaglianti 
nelle Marche 

riuniti in cooperativa. 

Per cambiare 
la struttura distributiva, 

contrastare 
la politica degli sprechi, 

calmierare i prezzi. 

CONAD 
"7* * Jt 

UNIPOL 
Dando fiducia ali'UNIPOL si rafforza il movimento 
cooperativo e democratico di cui essa è una com
ponente solida ed in continua espansione. 

llMigQIK 
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